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Come. s i formò il 7' Re:gglme:nto flrtiglie:ria P . C. 

Il :J3" Renim~o da Campa~na rientrò a Terni, pro· 
H'niente dalla ~olla d'Armistizio, il 15 settembre 1!1I0 su 3 
gruppi, il l' di ~ ballerie e gli altri su a batterie ciascuno. I! 
l° GrUllpO (con le sole prime 3 ballerie) fu distaccalo a Perugia. 

A 'l'erni esisleva il deposito del 9uddeUo Reggimento il 
([un]e JlIlIl8Ò a ru parte integrante di esso il 20 febbraio 1!nO. 

:-kl dicembre I!H9 il Re@'gimento versò i materiali da cam* 
pagna e lrasfor.nò il suo armamento in pe8aute campale. 

Nello $tesso mese ai aciolse la .... balleria, restando cosi 3 
gruPIH di 3 batterie ciascuno: i primi due con cannoni da 105 
6 il 3' con obici da 149. 

\ 

Nel gennaio 19!O rientrò dalla zona di armistizio il 3!' 
ruppo Q. P. C. che di\'enne il 4' gruppo del Reggimento. 

J'!I>"30 Illarzo s. a. per effello della Cireola~ N. "700 del Mi* 
nisteTo della Guerra (Div, S. M. sez ..... ). il i O g' uppo di cannoni 
ed -11 4' gruppo obiei furono ridotti Il soli quadri. Gli altri! 
81Uppi rimasero ciascuno con! hatterie effettive e una quadro. 

l! 15 mallil'io il distaccamento di Perugia rientrò a Terni. 
Il l! giugno, a norma del dispaccio lIIinisteriale N. IOt.OO 

del !!} ma~gio 1!P-O, le due ballerie quadro appartenenti ai due 
grUI))i effettivi "ennero sciolte. 

I 
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Col '0 luglio, in seguito alla Circolare :\Iinisteriale N. 11770 
in dala 19 Giugno s. a., il 330 Reggimento fu sciolto e i due 
gruPI)i esistenti passarono a far parte del 3i4 Heggimento Ar­
tiglieria Pesante Cuulpale. 

Quest'ullimo Reggimento si formò in Boma con i seguenli 
reparti provenienti dalla zona d'armistizio e giunti dal marzo 
al maggio 1920: 

Com. 7· Hal'gruppamcllio pesante campale. 
S· gruppo obici pesanti campali 
'!\. gruppo obiei pesanti campali 
'HO gruppo cannoni 105 
33° gruppo cannoni lO:) 

c al l" luglio crR costiluilo ti" due lIo1i gruppi: l" cannoni 105 

c 3° obici '4.9. 
Al'l'enulo lo scioglimento del 33 ' Heggimentoe il passaggio 

dci due gruppi, il 37" Reggimento Pesante Campale risultò cosI 
costituiLo: 

Comanùo del Reb-gimento (già comando 7' Raggruppamento 
P. C.) Roma; 

l" gruppo cannoni 105 (già 22" gruppo cannoni 1(5) Roma; 
2· gruppo cannoni 100 (Rià ~,' grullpo del 33' da Campa-

glIa) 'l'crni ; 
3' gruppo obici P. C. (già S· gruppo obici P. C.) Roma; 
4~ gruppo obici P. C. (già 3-:!') gruppo obici P. C.) Terni: 
Deposito (già deposito del 33" Regg. da Call1vagnll) Terni. 
Il , . agosto il 37" Heggimento assunse la denominazione 

di 7' Heggimento .'\rtiglieria Pesanle Campale il quale, in 
seguito ad altre semplificazioni, l'elHle ad essere costituito da 
soli due gruPvi di 3 batterie ciascuno, uno a 'rerni (!O) col De­
posito, e uno Il Roma (30) col Comando di Heggimento. Il lo e 
4' gruppo furono ridolli ai soli quadri. 

Alla fine di maggio 192\ le sei batterie vennero riunite in 
ll'c gruggi: il ,. misto, il 'i!" di cannoni e il 3') di obici. 



Alla fiO(' tlel mese di giugno il Comanùo del Rellgimenlo 
ed i reparti che già avel'ano sede in HOI1lH, si tr~sfcrivano a 
Terni. 

Il 15 luglio I~I si co~litul l'/\utoreparto del Reggimento 
e il ,. febbraio 1922, con elementi pl'esi dai l'eparli della. sede, 
si coslilul il ... ' gruppo misto composlo dalla 2' e Il' ba.lleria 
le quali con la l ' e la 1(1< (già 2') formeranno il l° gruppo di 
cannoni e il .... di O, p, C, 

Attualmente il Heggimenlo il formalo dal Comando, due 
gl'UPI)i di cltlllloni da 1(1) e due gruppi di obici da 149, un 
autorepllrto ed un deposito, J grul)l)i sono ciascunO su due 
batterie effettive ed una quadro. 

Segue una breve ~toria della parte avuta nella gUerrH italo· 
lIuslriaca tini l'uri repurti che CO ~lcor,;e ro a fQrmare il llellSi­
mento, 

33' Reggimento Rrtiglie:ria Campagna 

Formaliont I:d aS5tgnazione. 

Il 33' Reggimento Artiglieria da Campagna fu formato il 
" di Gennaio 1915 dal t3' Artiglieria da Campagna (3' gruppo) 
e tini l ° Al'tiglieria da Campagna ('2' gruppo), Il ,. febbraio 1915, 
in Terni, l'enne costituito il l' gl'uggo con gli elcmenti forniti 
dagl i altri due. Giunto in zona di guerra, fu assegnalo, come 
Re~gimento d'Artiglieria Dil"isionale, alla IS' Divisione· IX 
cor" flO d'Armata - J\' Armala, Tale assegnazione fu in massima 
mantenuta" fa solo cccezione UI1 breve periodo di fiochi giorni 
nel dicembre 1917 in cui il Heggimento, piI!' rimancndo nomi· 
nnlmente alla 'S, Divisione, feCI) parle del XXVlI Corpo d'Ar­
mata e llel 1\)18 11uando, per due volte, apl)IHlenue alla li' 
Di\'isione che suf Gl'llppa sostitul la 1S", 
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Cord~yol~ 

Le traltative con l'Austria Ungheria durai .... dieci Illesi non 
avevano nuLo nessun risultato. 

La diplomazia aveva cedulo il P.osto al cannone. 
La gioventù 7rrequieta delle giorllfLle radiose di maggio, 

all'appello della Patria, divenne milizia numerosa e disciplinata; 
aveva solo l' impaziel\:I;l\ di avere presto il baUesimo del fuoco. 
}O~d il aa' Ileggimento Artiglieria da Campagna, giol'aue anche 
lui, come tutta la giol'culli italiana, non vedel'a l' Ofa di rar 
sentire la voce polente e terribile dei s uoi cannoni d'acciaio. 

Finalmente l'ordine ai partenza l'enne . 
Dalla i" decade d'aprile alla i' decade di maggio il Heggi. 

mento incominciò Il partire alla volta della nostra rrontiera, e 

nei primi di giugno aveva già preso Ilosizione sull'A llO Corde~ 
vole e precisamente: 

Il l ' gruppo, (Comandante Maggiore "enzi Ca\', Emilio) 
nel sellore di S, Pellegrino, a Val Bois (I" e 3" ball,eria) a 

Moè (':!" balleria). 
Il ~ gruppo (Comandante ~Ialt'giore Morelli Nobile Attilio) 

nelle vicinanze di La",te ("" balleria) e ",ullt: l'endici occidentali 
di Cot "oront (5" balleria), 

Il 3° gruppo (Comandante Maggiore Bianchi D'EspinOBa 
Cav. Enrico) a PIUI!IO ~'edaia lS" batleria) ed a l Col Toront (& 

e 7" batlerie). 

Il Reggimento fino dai primi ~iorni d' entrata in azione 
delte prova del suo valore e della sua efficienza; gli encomi 
guadagnali dalle Bue banerie stanllo a dimostralro. 

Le batterie furo no subito 'ammirate dalle altre a1'mi Jler il 
loro ,'alore e per la loro prec i~ione dei liri che porta l'ano la 
morte e lo scompiglio nelle posizioni nemiche. 

, . 
-'---



-7-

É debito noatro in questo bre\"e riassunto della grande 
opera compiuta dal RC[.'gimento iu tolta la campagna, l'icordarp 
Il nome di due valorosi, del Teu. ScherulI'dl e del S. 1'1'11. Ollrlo, 
che eroicamente furono i primi ad immolare la [oro fiorente 
I\'ioveulù (Passo Fedaia 113 gìugno 19(5) dando cosi rnaguiflco 
esempio di alto 8pirito di doyere e ..ti sacrilieio. 

Il Reggimento prese parte efficacemente ed attivamente Il 

tutte le seguenti uloni sl'olle nel settore MaNMo/tuta-Col di Lana 

dal !U maggio 1915 a!l'ottobre 1917 e cioè: 

Conquista del Costone di All'ai 
di Ciamoo Vedile 

Conquista t'ondo ral Cordevole 
CIlPI~lIo di Xapoleolle 
del Pall(lltonl,l (ottobre-novembre 1916) 

Col di Lana (17 illIri le 191(3) 
Donte del Sief (30 aprile 1!)l6) 

Azione per hl. ronquista di cima Sief,(!!O·30Settembre 1917, 

In tutte le 8uunominate azioni l'opera affieace e potente 
delle batterie rese mollo più. {acile i compiti delle nostre fau­
terle (Brigata Alpi. Bripta Calabria) colle quali erasi stabilito 
UII reciproeo, fraterno, afTelluoso e grande llmatamento, 

Nonostante l'asprezza della guerra montana il Ileggimeuto 
rispose sempre pmntamente ed eijallamente a tulle le richieste 
dei Comandi, 

Degni di ammirazione rurono i slloi la\'ori di fertilitazione 
cl lnpale diretti sempre da (IUei criteri che la guerra moderna 
aven imposto. 

~ei lunghi periodi di poca intenl<ità combattila (comune su 
tutta la front e montana d'operazione 8illO all'ottobre 1917) le 
ballerie non fUl'ooo mai inoperose logorando giorno pel' giorllo, 
sistemalicamellte, le forze del uemico con i loro tiri di interdi-
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zione, di disturbo, di smonto di mitrailliatrici, di distruzione IIU 
punti di trincee nemiche più specialmente forLilicati, su baracche, 
ricoveri, ecc. cC(:. 

Le faliterill della ]S' Oh'islone tennero a dimostrare la loro 
riconoscenza "er il l'alido aiuto àvulo dal :l3 Ileggimenlo Arti-
glieria da Campagna. • 

Si giunse cosi ali. fine dell'ottobre 1917. 

P i a v~ 

Purtroppo era vero. 
Le nostre armate gloriose (2' e 3') aI'cvano dOl'ulo abbaII' 

donare le posizioni rorm;~abili da esse conquistale con tanto 
valore e con tanto sangue. 

l lamenti ed i Il;ant; delle donne e dei bambini che, sotto 
la minaccia dell'irll'lIsione abbandOnlwano i loro teui, ven;I'allo 
portali a noi dai venti e l'eco dei monti nevosi del Cordavote 
tristamenlc Il cupaménte ce lo ripeteva più volte. 

E noi, 0011 il singhiozzo alla gola, aspettavamo l'ordine ine­
I-itabile di ripiegamento. ~; \' ordine ~ennl' bre~e e conciso. 

All'alba del a nOI-embre le batterie erano riunite a Saviner 
ed alle G del mattino incollliuciò il ripiega mento del Reggimento, 
Sul visi degli artiglieri tuui si vedel'a il dolore; essi compren­
tle~lltlo come la salvezza tI'ltalia fosse anldata unicamente alla 
loro disciplina ed al loro sacrificio 

Fu per questo che il Ileggimento potè ritirarsi in perfello 
ordine non abbandonando come bollino per il nemico, nessuna 
di quelle armi che la Patria ci al'eva cousagnsto nel maggio 
della nostra riscossa nazionale per la difeu della c1l'ilh\ rniuac­
ciata, e per il tdonfo del suo diritto calpestato, 

I gruppi, dopo la marcia di tre giorni, prescro posizione 
nella nuova linea del !'[al'C, e precisamente: il 1· gruppo (I", 'la 
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3' e ..... batteria) sulle colline di Onigo e il a· gruppo a .\1. Pa­
lazzo; fio e 6& balleria a Calicina \'astagilc, jo batterra a GUi1.Z4 
e 8" b!tt~ia preliso Cornuda precisamente lungo la riva del 
torrente Brentello. 

Obbi<.>Uivo principale del Rl'flgiOlCnlO era: «Coadiuvare con 

ICmpe!:llivll ilzione di fuoco I ~ fanterie pel' 'ferma re ad ogni modo 
il nemico invasore,., 

l setlori di Uro assegnati "I Reggimento erano i seguenti : 
, Al l ° gruppo: sellore Monfenera Bigolino. 

AI '!f gruppo, S', 1ì", 7" batteria, sellore Bigolino Rh'alll"('('o, 
S- batteria: In difesa della leRla di ponte di \~idor. 

I giorni i, 8 e 9 norembre furono assorbiti per i la\'ori di 
fortiflcazione ~lIlpale. 

Il giorno ~ l'S" batll'ria dislsrC8\'S un )JfOpriO pe'l.'lo Il Ca­

vole (imboccatura ponte di Vidor). 
1\ giorno IO nMembre alle ore lO, le ballerie aprivano un 

fuoco lempeslil'o dando cosi un aiulo validissimo a ll ' azione di­
fcnsinl 0611(' fanterie che romuallcl'lutO eroicamenle, 

Alle ore 18 del IO il pOllte di Vidor fu fallo sallare e il 
nemico veone fermato. 

Ourante la '!" decade di no\'cmbrc e nella ,. decade di di­
cembre il neggimcnto pre~e efficacemente parte a luUe le R;o:ioni 
difensi\'c contro gli austro - tedeschi che attaccal'ano ";olente­
mente Monte Fener - llonte Tomba. 

In questo periodo il Hell"8imenlo, con i suoi tiri bene ag­
giustati, di sbarramento e di interdizione, ebbe una parte im­
portantissilua jn Ilue; combattimenti sanguinosissimi che fecero 
di nUOllO pensare agli ~Hlstriaci come l'Italia fosse ancora ben 
forle c come le canzoni di l'ittoria da essi cantate fossero state 
troppo anticipate. 

Nel dicembre il Reggimento \"en;l'a sostituito dal !!55" Reg· 
p:illl('nto i\rtiglieria Pesante francese. 
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l comandanti francesi dimostrarono la loro ammirazione 
per i larol'i di fortificazione eseguiti dal Reggimento in cosi 
brevissimo tempo. 

Per il meraviglioso la\'oro indefesso compiuto lode\'Olmente, 
e per le j)erdite subite, il Heggilllenlo fil inviato a ripo~o nei 
paesi di Loria (I· gruppo) e di Bessiea (! " gruppo). II riposo 
fu breve. 

Mont~ Grappa 

JJ nemico, vialo come i suoi attacchi fossero ormlli \'ani 
sul Pia"e, aveva incominciato ad allaccare fort,emente ed acca· 
nitamente le posizi(lIli del tlistema del Grappa, 

Per questa ragione, il Reggimento. il 11. dicembre fu chla· 
mato a rinforzare la dif~1S8. delle posizioni dell'Asolone, Col 
Moschin e fondo Val S. Lorenzo che cede\'ano sollo la pressione 
,'iolenlissimn degli aUacchi nemici. 

[] nemico venne arre'litalo. 
II Reggimento prese parte enieacemenle alle azioni del 18 

e 20 dicembre. 
Il 14 gennaio 1918 i Comandi della 18' e W Difisione licei­

sero di non tollerare il nemico a Monte Asolone, quola 14{X), 
e quota I~ da noi perdute il ~O dicembre. 

L'azione ebbe inizio alle l) del mattino e fu eseguita da 
reparti della Brigata Bari (139 e lte fanteria) e dai reparli deJ.la 
Brigata Cremona ('lI · e ~. fanteria). 

Validissima fu in questa giornata' ,'azione di fuoco del 
Reggimento; il I - gruppo postato su Col del Gallo ebbe come 
obbiettivo il seltore quota 14-40, Monte Asolone; il 20 gruppo 
postalo a Col Spiassoli (est Val S. Lorenzo, u' e G" batleria e 
ad Osteria Giberia,7- con 1'8" ballena) ebbero CORle obbieUi\'o 
Col Caprile e la lllulaUiera per cui vi si accede, 

• 
i 
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Dal gennaio all' Il giugno il Reggimento sventò coi suoi 
precisi tiri di sbarramento, e rese vani, tulti i colpi di mano del 
nemico, mentre con i suoi ti r i di disturbo e di interdizione non 
lo lasciò mai tranquillo e rese difficilissimi i suoi rifornimenti 
ed i suoi lal'ori di rafforzamento. 

Per i propri JuoTi campali e di rafforzamento, il Reggimento 
riscosse l'elogio verbale del Sig. Comandante l'Artiglieria del 
9' Corpo d'Armala Brigadiere Generale Pizzoni, 

II servizio di collegamento fra fanteria e artiglieria, bene 
organizzato e lodevolmente comlliuto dal personale addetto, rese 
sempre istanlanea l'entrata in azione, al momento del bisogno, 
delle batterie, riuscendo a stabilire un affiatamento meral'iglioso 
fra gli artiglieri ed i fanti delle Brigate della IS' Oil'isione alla 
quale il Reggimento allparteneva. 

Si arrivò cosi al 15 Giugno 1918. 

Gl' Imperi Centrali facevano l'ultimo loro sforzo per abbnl­
lere gli Eserci t i dell' Intesa, 

La Germania, dal maggio, si ostinava ad attaccare il fron le 
rrnncel\e menlre l'AuslrÌll si preparnva alla sua formidabile of· 
fensiva chI" dOI'el'a annientare la nostra accanita resisIenlUl, la 
nostra potente fOl"Za militare, il noslro esemplare ed unico valore. 

Gli artiglieri del 33" attendevano con calma e 9icurezza di 
loro stessi (sicurezza che è possibile solo in chi si sente vera· 
mente, moralmente e malerialmente forte) l'offensiva del nemico 
che doveva segnare, secoodo questi, la fine dell' Italia, l'ullimu 
pagina della noslra sloria militare, 

Giugno 1911:1 <l.ove\'/l essere la No~ara della nostra ultima 
guerra d'Indipendenza, 

Questo volevano gli Austriaci; questo non \'olevamo noi, 
perchè volevamo l'il'ere; perchè le nostre tombe del Carso re­
clamavano che su di esse svento la~Ye di nuovo il t ricolore d' l· 
talia, perchè nelle nostre orecchie si ripetel'ano ancora i gemiti 
dei bimbi ed i hunenti delle donne del \'eneto genlile che l'eco 
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dei monti del Corde~ole ci aveva riportato nelle ore più trii:lli 
della nostra storia, 

Con sicurl31.~l_ , attendevamo l'sttllCCO dci nemicn; le prime 
ore della notte, del l'al 15 giugno, trasconl() ro Irlllllluill('; il 
cannone taceva ma l'alligliere del 33· \'eglia\'a, 

Le armi tace\'ano ma i cuori pulsavano fortemente, 
Il nemico nasconde\'a l'inganno; noi ci prepara\'amo 3. 

sventarlo. 
Alle tre del nmUino renne iniziato il bombardamenio Au­

striaco su tutto il fronle del CorfJO d'Armala, con fuoco inten­
sissimo, non solo sulle nostre IIOSi1.iOni di Ilrima linea, ma iII 
modo speciale sulle I,osizioni di cillla Grapila (poslazioni bat· 
terie I- Gruppo) sul :\Ionte Uro (postazioni batterie del i ' GruPllo) 
battute con grossi, medi, piccoli calibri a grauata, a tempo, e 
liquidi speciali (cloro lagrimogeni), Il tiro ('on proieltHi a li. 
quidi speciali, aulle posizioni delle batterie, fu (atto a più ri· 
prese durante la rnattilHl,ta e fu particola rmente intenso du­
rante la prima fa!le (dalle ore tre alle ore quallro), 

Le batterie del reggimento apriron/) subito un violenliSilimo 
fuoco di sbarramento sui Iralli loro assegnati. Alle E!, alcune 
batterie iniziarono il tiro di contropl'E'paral.ione a li(juidi spe· 
ciali mellire le altre cominciarono il liro di distrUl.ione sulle 
trincee nemiche, Sulle posi~ioni che il nemico man mano riu· 
sciva a strapparci, le batterie iniziavano immediatamcu\e degli 
efficacissimi tiri di re lJressione chc rendovano mol to erlimeri i 
successi del nemico e che riuscivano a uemoral izzarlo per le 
perdite rile l'aulisairne che gli si faCCIamo lI~bire. 

[I nemico però riu~iva a sfondare sul fronle della 17' Di . 
\·isione ed anUl7.are fino a Col .\loschin, La brigata Bari (18· 
Oivisione) comllallenuo eroicamente, si ritirava sulla '!' lillcn 
del sistema avanUlto di difesa (Linea Bianca), 

Le lIa tteric, ment re con delle sczioni proteggevano la rili· 
rata della fante ria con aggiustati liri di sbarramento, con le 
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altre inizial'auo tiri di dj~trutjone e d'interdizione per facilitare 
i no~tri contraLlacehi. 

Nei mOlllunti di tr~gua Ilcll' aziOlie di fan leda le ballerie 
eseguh'ono forti concentramenti di fuoco sui nodi ~tradati, su 
centri ,'itali del nemico e sui luoghi do,"e erano riparate le ri­
~CTl"e austriache" 

In tale ci11!oslanza gli artiglieri lutti hanno dato pro'"a di 
uobite abnegazione e di un forte spirito .Ii sacrificio; i tiri di 
controballeria tlel nl'mi('o non ri(''>C(HIO nè Il disorientali nè a 
fare srnellere, neanche per pochi llIilHlli, il loro fuoco di~tl"ug­

gilore ed eroi sono tulli essi; su di ClIsi riful~e particolarmente 
l'eroismo dci lenente Cortese che di collegamellto, quantunque 
gr<wemellte ferilo, illsieme alle fanterie corre al contrattacco c 
mette in azione uua mitragliatrit'c abbandonata finchll, colpito 
alla fronte, sorride e cade" 

Il reggimcuto pl"elie parte aUi,"islIima alle 31.iol1i liifenshe 
e conlrolfensil"c, che si susseguirono violentil;lIime e senza in­
terruzione fino Il che fu complel.lmellte ristabilita la linea 'Iuale 
el"ll Ilrima dell'attacco nemico" 

I C(lmaudi di fanteria (brigata Oari) si congratularono l'i­
,"amente ringrutiando per l'aiuto "Il.!idiSl>imo Idro dato ricono­
!M;endo che il nemico (specialmente nella mattinata del 15 giu" 
gno) certamente sarebbe riuscito nei suoi I)iani se le nostre 
batterie non a."essero agito in 'luci modo meraviglioso. 

Nei mesi del luglio e dell' ag09to le batterie furono instan. 
cabili; pre!<ero Ilarte a tutti i nostri colpi di mauo su monte 
Asolone e resero l'ani quelli del nemico" 

Ammi(evolo fu como le batterie III)poggiarono l' a~iouc svolta 
dalla hrigata Calabria (5!:l e 00 fanteria ) per la presa del Fur­
tino Regina an"enuta il IO settembre" 

Alle ore 7 del mattino cronometricamente le batterie del 
He!-:girnento aprivono un fuoco illll)rOI','iso ed intesissimo su 
quota 1520 (6' ed 8> batteria). 
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Quota 1486 (5" uatteria) Val dellc Saline (i- batteria). 
Le uaLterie del l° gruppo (l" 2" 3' e 4--) postate sul Grappa, 

aprirono un fuoco violentissimo di distruzioue sulle tcineee ne­
miche dell'Asolone che esse ballel'ano magnificamente d' inlilata. 

Il Fortino Regina venne preso ed il fuoco delle nostre bat­
terie rese l'ani tnni i contrattacchi del nemico. 

Non daudo ad {'&So mai tregua giungemmo al !M ol­
loure 1918. 

Da un annO gli artiglieri del 33· aveva 110 atleijO quel giorno. 
Noi sapevamo che quella era l'ultima ualtaglia, che (IUclla era 
Ilostra vittoria. 

Ed a (Iuesta uattaglia uoi ci preparamolo; l'ora della ri· 
scossa era arrivala. 

Alle 5 del mattino le batterie aprirono il fuoco ed illeomill· 
ciarono il tiro di distru;(ione sulle linee nemiche da quota 1410 

a ('ima Asolone inclusa. 
Alle ore 7 le nostre fanterie mossero all' attacco e le bat­

terie del Reggimento ini~iarono subito il liro per J'accompagna­
mento delle nostre colonne 

Il nemico re~isteva. accanitamente e appena persa qualche 
poaizione, con fone preponderanti contrattaccava \'iolentamenle 
minacciando alcune volle anche le sicurezza delle nostre lince 
di partenza. 

Le ballerie però correvano subito in aiuto dei loro fratelli 
dell'arma di fanteria iniziando prontamente dei torli e precisi tiri 
di sbarramento j per;; giorni consecntivi il reggimento, istauca­
bihnenlc, cannoneggiò rendendo cosI più facili i nostri altaechi 
e dillicili i contrattacchi del nemico che il 30 otlobre do\"ette 
arrendersi al nostro valore ed alla nostra rcrma volontà di 
vincere ripiegando disordinatamente e precipitosameute. 

Le batlerie inseguirono il nemico ollre Col Caprile e col 
della Berretta ma le ditlìcili vie di comunicazione ci impedi­
rono di andare ancora pii\ avanti. 
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Il 31 ottobre il re!,:gimento venil'e chiamato al Piave nelle 

' eventualità di doversi recare oltre quella linea pcr incalzare il 
nemico in ritirala, cosa che poi non avvenne in ~eguilo alla 
completa sua rolta. 

Auche quesb. volta il reggimento riscosse gli elogi tlei 
Comanai Superiori e l'ammirazione della fanteria. 

L.' Italia al'eva vinto, e il S3" reggimento artiglieria assolto 
meravigliosamente il r.ompito di guerra, incominciò Il dedicarsi 
ad ,alleviare le sofferenze dei nostri fratelli, del Friuli martoriato. 

F r i IJ I i 

Scacciato da Vittorio Veneto il secolare nemico il reggi. 
mento il ~6 dicembre HlI8 si trasferì nel basso ~'riuli dove in­
cominciò la sua 0l.era benefica di aiuto Il favore dei nostri 
fratelli che per un alHlO avevano dOI'ulo subire tutta la prepo­
lenza e la tr~cotanza nemica. Il lavoro compiuto dal reggimeuto 
può essere in tre Periodi. 

l· Periodo. 

, Nei primi giorni dol genURio Hl!':l, in considerazione del­
l' assolula mancanza di bestiame da lavoro, fu prospellata in 
riunione degli Ufficiali del Reggimento di impiegare alcune pa­
riglie nel lavoro d'aratura. Non esistendo in proposito direttive 
generali, il Comando del Reggimento con gli opportuni esperi· 
menti attese all' or~anizzazione del st;:rYizio prol' l-edendo diret­
tamente alla ripartizioue all' atto della rie:hiesta, dellil pariglie. 
In modo analogo operò nelle zone di Bicinico il l ' grullJKl colà 
trasferitosi il 'il5 gennaio. 

L' Istitu7.ione fu accolta col massimo interessamento dagl! 
agricoltori e, quantunque la stagione: n~u fosse abhaatanza ali-
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cora a\-anzata, grande fu l'aOlueu:w delle richie~te ~ia per Ira­
sporti letame che per la lal'orazione d,~1 terreno, 

Prestazioni di altro p:enert' iII tal periodo furono: carri e 
quadrupedi Il dis!lo~i~ioni delr autorità comuuale Iler favorire 
J'amllcuUi dei primi soccorsi, l'etto\'agliamellto dei luilitari in 
Iicen7..a, e delta popolazione CI\'ile, in mancanza di ne~ozi di ge­
lIori alimentari, e per fare acquisti dagli spacci cooperali,'i p,er 
conio del \'il·andiere del Heggimeulo con tlE'V(lro cOlltrollo tlui 
preu:i; fo!stauro delll~ scuole comunali di POl'petto. 

Il % febbraio, in se~uito al p,ochuua di S. Ii.:. il Coman­
dante il !!a' corpo d' armata circa le prest,,~iol1i agricole, fu 
dato mag~iore impuh,o ai b.l'ori c rl;golarizzatc le cOllceb~ioui 
>:Iecoudo lo nOnllll impartile. 

Il. Periodo, 

Il I ~Iarzo il Comando di Re@"gimento COli il :~' gruppo >:Ii 
trasft'rirono nel comune di Morteglinna, il 2 ' gruppo nel Co­
mune di Talmassons, il l' conservò la sua ditdocazioue di Bici­
nico. In ognuno dei suddetti commli fu istituito un uilleio con 
il compito di assegnllre le prestazioni agricole e racilitare i rap­
l)Orti con le autorità e con la popolazionI' ci\'i1c. La pre~tazinnt' 
media giornaliera per cla.o;cuna balleria fu di h!-:-I50 pariglie 
con un rendimento giornaliero di circa 7 t:::ltari di terreno arillo 
in ogni comulle. (Dal 15 al '!8 febbraio.) 

Duraute la permanenza del reggimento in Morteglillna fu 
distribuito giornalmente agli alunni delle scuole comunali la 
refezione, furono \'ellO\-agliati i militari in licenza, i mutilati di 
guerra, i numerosi alletti di deperimento organico, 

P.er l'opera prestata dal reparti suddetti oltre alle innume­
revoli lettere di rieonoseen2.a pervenute dalle Autorità ch'iIi, ec­
clesiastiche e di cittadini, S. E. il Tenente Generale Sailer, Co-­
mandante il 23" Corpo d'Arma!,:)., encomiava il IO giugno il reg­
jlimcnlO espremendosi con le seguenti parole: 
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Il E' con viva soddisfazione che segnalo ai Comandi ea alle 
truppe dipendenti tanta e cosi vasta opera di organizzazione 
svolta nel breve periodo di 5 mesi, circa, dall' indefesso ag' Ar­
tiglieria da Campagna. Agli Artiglieri tutti, Ufficiali e truppa, 
del Heggimento che seppe ottimamente meritare tanta commossa 
riconoscenza delle Ilopolazioni beneficate cosi largamente, espri. 
mo il mio \'ivissimo elogio. 

All'atto dello scioglimento del Reggimento, avvenuto in Terni 
il 7 agosto 19'!O, il comandante, Colonnello Venzi Cav. Emilio, 
emanò il seguente ordine del giorno: 

"' Con oggi termina la sua vita il glorioso 33· Artiglieria, 
« clic in più di 5 anni seppe far risplendere di pura luce e di 
Il fulgido eroismo le nobili tradizioni della nostra Arma. 

o: Breve fu la sua \'ita ma intensa di faUi e di azioni, il 
« cui ricordo esulta di legittimo orgoglio gli animi di lulti gli 
o: Artiglieri che a più riprese appartennero al Reggimento, 

.: Ma se viene Il mancare il Reggimento di Col di Lana, 
• dei Ilonti di Feller e di Vidor e del Grappa, un altro Reggi­
" menlo, egualment~ ricco di glorie e di eroismi, ne prende il 
" posto. All' ombra della nuova famiglia che vi accoglie, conti· 
" nuate il voslro cammino imperterriti, dando aUa vostra cara 
" Patria le ~tesse prOl'e di fede, di ardimento, di resistenza e 
'" di ferrea disciplina, che sono necessarie in ogni lempo, tanlo 
.. più)o sono oggi in cui i destini del paese sono travagliati da 
.. Ull dolormlco, aspro e preoccupante cimento. 

" Artiglieri del 33' B.eggimento! 
.. Sia lungi da l'oi chi si faccia sobbillare da una piccola 

" minoranza faziosa e mollo meno spingere sulle vie del disn­
.. lIore e del tradimento; pensate che in fondo a questa via 
( sia la rovina per l'oi, per le vogtre- famiglie, per ques/ll nogl~ 
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" cara Italia. che da circa 30 l'fOcoli fu sempre maestra di ogni 
c civiltà e progr('l;so . 

• Come lo fu dri lIostri predecessori, I;ilt nostra g\lida 1)(:­

" renne il motto fatidico: 

.- Viva l ' Ita lia, V i va il Re . , 

« Cosi questo meravigli030 Ile[lgimento, linisce di far parte 
• dell'Artiglieria Italiana Il ricordo delle sue gesta eompiute, 
« del suo nlore e:;e!1llllal't' e del!;1 l'ua fedellA alla Patria ed al 
«He rimarrà uo' altra Il'gioa gloriosa ed indistruttibile per i 
« cannooieri d·ltalia. 

« Il nolltro Ilensiero, ~ecçhi artigliglieri del ::\3. Reggimento 
« Artiglieria. da campagna, eOIlHn08~ e re\'erente \'ada in Iluesto 
« I::iorno ai nostri morti J;loriosi che giacciono nel Cadore, nelle 
« pianure del Pia\'e e sul (;nlllpa .• 

Eltnco del militari cht Incontrarono gloriosa morte 
sul campo di battaglia ... 

Ulllc: la ll . 

l ° GflUl'PO 

Tenente Medico 'l'osi Dot\. Giuseppe 
S. Ten. Cortese sig. Edgardo 

'!" GnUPI'o 

Tenenlo Ghini sig. Vittorio 
Tenente Medico Pesce sig .. \Ianrredo 
Tenente Gualnieri siK_ Costantino 
S. Tenente Clhio sig. Enrico 

3' GRUPPO 
Teneute Ginsti sig. Annibale 
S. Tenente Bucci.~1Ii sig. Gaddo 
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, . GRUPPO 

S. Tenente ~'alco sig. Luigi 
MagI!'. Morelli Cav. Attilio 
Tenente Scbenardi sig. Luigi 
Asp. Uff. Marrugo aig. Ettore 

Callorale Gambi Nestore 
Soldato Pessiui Marcello 

Scallia Augusto 
Sortiato Alberto 
Caprio Scalilio 
Addari Temistoclo 

Soldato lacconcelli Alef!.sandro 
Trombettiere Paotarotta Ernesto 

Barborini Emilio 
Caporale Segreti Domenico 
Soldato ./aIagistrato Nuzareno 

Giardi Giovanni 
Sonalieui Pio 
Castiglioni Eugenio 

Cap ./aIagg. Colombo Carlo 
Soldato O'Acquino Enrico 
Caporale Arlolsni Alberto 
Cap. Magg. Tesi Angelo 
Trombettiere Rossi Luigi 

Guetrieri Angelo 
Soldato $cirell i Mauro 

Caratelli Guido 
PistelJi Pasquale 
Bellerdali Vincenz.o 
Orlandi Guglielmo 

.' 



Soldato Lepore FraneellCo 
~ Serri ."ieola 

Gasmaeei Emilio 
Giuliani Lelio 

Sergente ~Ienegardi Petrangelo 
Soldato Brulo A teuero 

Benizzati Attilio 
Vicenliui Luigi 

Appuntato 'l'resoldi Cesare 
Cima GiuscPlle 
PisteJla Ercole 

Serg. Magg. f'ontinulli Oomenieo 
Soldato Cornei (;iu~cPlle 

Liberale Au~uslo 
Calva resi EU(lcuio 

Cap. Magg. Aresio rittorio 
Soldato Mantello Silvio 
Cap. Magg. Casauti Luilfi 
Soldato Doriuni f'erruccio 
'l'roml>eltiere Berdona Giacomo 

Zanotti Guido 
Sergente Signorelli :'olartino 
Soldato Donini Vitahano 
Sergente Fesdani \'alentino 
Soldato Giorgio Domenico 

Campetella (iillllcllll6 
Brudegani Leone 
Guarascio ~'rancesco 

"'orli pt.r la P~l rl a. 

Ufficiali; N. I\!: Truppa; ~. 5a 
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Ricompense 

t\t"ledagl l e 

Uflic;i., l i, 

Medaglia d' 15ro - Corlese Edgardo da Napoli, Sottotenente 
33 Regg, Art. Campagna, 

.. F o .. nito di g r lll nde c o .. agglo, SOllecitò du .. a nle Il s u O 

..... ,,1:1:10 di G u c ...... Il poa 'o pl u p ericoloso" l'a .aol " lme nIO 

dc~ ph', dl" " , 111 eo mpll l, DI p a llug liu, In , .. In ee a, du .... nlO 

un .an g u'''OSo co ... banlme n lo ., 'erllo, no .. VOlle lascia r e 

Il pro prio P OSIO, m a .... zI d a .010, al ... I.e a d a ;ll:lona r e 

una .nltraglla lr'ee abban do .. al .. , ' .. Icl .... do l' irro mpe nle 

n e ml<,o , fi no .. e h ., cad de, aOllu al r e licola l O, crlvell" IO CII 

"Olpl, s p l .. a .. do col nome d ' lI a li a . uli .. l a bbra ... 

"'o .. l e " .. Olo n e, I S Giu g n o 19 18, 

Medaglie d'Arge"lo - S. Tcncule Clh'io sip;. Enrico 
Capitano Matricardi Cav. Gaetano 
Tenente Del Giudice sig, Alberto 

Aorruso sig, Salfstore 
Tenente Chiodelli sig. llario 
Capitano Arcuri sig. \'incenzo 

Domini !>ig. Orlando 

Medaglie d'Argenro 

Maggiore f'jettu. Cav, Pietro 

Trupp", 

Caporale Foni Gelindo 
Furi Mario 

Soldato Gra!!si 1"ernando 
regelali Ilario 
Pellegrino ~~rnesto 

Fagiola Augusto 
Riz:I;o Gabriele 
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Ullicl, li. 

NedaglN di BronJro - Maggiore Morelli Cav. Altilio 
Tenente Pesce Doll. Manfredo 
S. Tf!nenle Guerrieri sig. Giovanni 
Maggiore Bianchi D'8epinosa Cal'. Enrico 
Capitano Matricardi Cal'. Gaetano 
Tenente Airolei sig. Ugo 

Borroso sig. Sah'alore 
Cremonini sig. Giovanni 
Tarasconi sig. Cipriano 

S. Tenente PanlaneUi sig. Armando 

Zito sig. Eltore 
Locurcio sig. Giuseppe 

Maggiore Locascio Cav. Eugellio 
Tenente Romagnolo sig. Mario 

Ghini sig. Villono 
CostantLni sig. Agapino 
Olivo sig. Alfredo 

S. Tenente Bartalini sig. Ugo 
Tenente Crescenzi sig. Francesco 
Capitano Ruggeri sig. Cesare 
Tenente Mantovani Big. ~'rance@eo 

UIflcWU lÙ/rOrdin. ddla Corona d' J/(dia _ Colonnello Ghiron 
Cav. Ernesto 

Truppa. 

Medaglia di Br<m-o - Sergente Giacomuzzi Carlo 
Facci Giuseppe 
Menegalli Gastone 

Soldato Vi\' iani Casimiro 
Sergente Bombana Antonio 
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Caporale l\Illccris Luigi 

SUI!:. lla~g. Vi~ani Archimede 
Chintti Placido 

Soldato Caterini Donalo 
Taschino Domenico 
Rollo '\[us;rno 

Sergente Scalera Michele 
Cap. Magg. Bindelli Gaetano 
Soldato Fiori Eligio 

Turato Angelo 
Caporale CampMlIl. Romano 
Soldato Della Scia\'a Edoardo 

Orlando Giuliano 
Del Pin Arduino 

Sergente .\lellcgardi Pit'lro 
Soldato Giacomini Enrico 

Rerghialh Alberto 
Lo Veccio Vincenzo 

Caporale Slabùa Pietro 
SeI"@'. llagg. Ardighie Luigi 

Babbris Luigi 
Soldato Pacehiarotli Mario 
Cap. Magg. Camniga Mario 

Soldato Bonllccini Mluro 
Sergente t'ioramanti Alfredo 
Cap. MaFl!'. Marta Marlino 
Soldato Paglierini Vittorio 

Pittilo Achille 
Cap. Magg. Loschi t';manuele 

Paglia Biagio 
::;oldalo Tauresano Angelo 
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/'\e.daglie. 

Mulaglia rfOro - Ufficiali: N. 1. 

Mwa"li~ Il' Argenlo - Ufficiali: N. 8 - Truppa: N. 7. 
Medaglie di Bronzo - urficiali N. 21 - Truppa: N. 36. 
Uffìci«/i dell'Ordine della Corona d'Ualia - N. I. 

Promozioni per merito di gutrra 

Ufflc;.iall. 

a Capitano: Arturi sig. Vincenzo , 
a Tenente: Torelli sig. Adriano 
Il Giusti sig. Annibale 
a , Oscuri sig. I,uigi 

Spandonaro sig. Umberto 

Truppa. 

ad Aintanle di Ball.: Monfico Antonio 

ad Pelrolini Francesco 
ad Pezzani Metrone 
a Sergente Maggiore: Urbani Giulio 
a Mantico Antonio 
Il Sergente: Molini Giovanni 
a 

a , 
a 
a 
a 
a 
a 

Petrolini EranceRco 
Pezzani Metrone 
Cimenti Pietro 
Paparono Amedeo 
Foschiani Vslentino 
Del ~'ior GiovannI 
Pintano Luiglio 
Slocchetti Alcide 
Bindelli Gaetano 

• 
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a Sergente; Marinai I.uigi 
Il Cal). Magg.: Pirola Giuseppe 
a Caporale: Pallrinieri ~:nfo 

Tonnello Oreste 

Enc;:omi 

Uflh:iali. 

Maggiore Venzi Ca,'. ~;miJio 

Capitano Setossi sig. Enrico 
Callilano Malricardi t;ig. Giletano 
S. Tenente Comaurinifsig. Giuseppe 
Capitano RO\'eglia Vittorio 
S. Tenente Volpe sig. Carlo 
Capitano Gatto !:Iig. Carlo 
1'enente Martini sig. Vittorio 
Tenf'nle Tacchi sig. Mario 
S. Tenente Faina sig. Carlo 
S. Tenente Barbani sig. Alberto 
Capitano 'sagna sig. Àngelo 
Tenente Dnnnini sig. Orlando 
Tenente Berardi sig. ~'ederico 

S. "enente Balli !:IiI!" \' incenzo 
S. Tenente Liparini sig. Murio 
S. Tenente Di Satvo sig. Luigi 
S. 'J'enente Onorati sig. Alberto 
'l'enente Dnnnini sig. Orlanuo 
Aspirame Crescensi sig. Francesco 
'l'enente Vannozzi sig. t'austino 
Maggiore Sesia Cav. Umberto 
Tenente Arcuri sig. Luigi 
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S. Tenente Boscherini sig. ~~Qrioo 

Capitano Capotondi sig. Pietro 
S. Tenente Mantol'ani sig. Francesco 
S. Tenente Cortese sig. Edoardo 
Capitano Dumini sig. Orlaudo 
Tenente Callanti sig, Stefano 
Tenente Pastori sig. Luigi 

Croci al merito di gu~rra 

L'nìdali N. 67 Soldati N. a6i 

Comandanti di Reggimento durantt il periodo belHco 

Colonnello Marro Comm. PrOl>flerO 
Verani di Castelnuovo Barone Carlo 
Ghiron Cal', Ernel>to 
Coltelli CaI·' ,I..eonida 
Basl'ggio CaI', CCfl.llre 
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S" Gruppo ObiCi Pe:s.anti Campali 

L'8 Gruppo O. P. C., già 2' !(ruppo del ~ Heggimento 
P~sante Campale, Costituito dalle batterie IS' e 19" (già 4" e 
5') varcò il l'tlcchio contine italo - austriaco il :14- maggio I!H5 

Variazioni avvenute nella lormazion~ de:I Gruppo 

Dal 13 agosto l!1l6 al IO settembre 1917 ve;ne aggiunta 
la 12' Batteria O. P. C. del l ' Reggimtlnto Pesante Campale. 
Dal 12 marzo Hl lS in poi 1'89" batteria O. P. C. del 6' Reggi­
mento da Campagna. 

Rzion i alle quali parte:cipò 

Il gruppo [lnrtecirò brillantemente Il tutte II' undici battaglie 
dell' Isonzo, alle azioni svolte per· opporsi alt' i!lvasione austriaca 
del Trentino, alla ritirata sul Piave, Il tutte le azioni di resi. 
stenza notte sul medio l'i/n·e, nel settore di Maserada, e alla 
battaglia di Vittorio "eneto, restando costantemente in tinea, 
forse unico tra i gruppi Pesanti Campali. 

Partito il 30 aprile 1!)15, dalla sua sede di Persiceto, rien­
trava a Ilolua solo il 1J.7 mano lil2Q destinato a far parte del 
7' Reggimento Pesante Campale. 

Fronte dell ' Isonzo (Maggio 1915 - Maggio 1916) 

1l2~ maggio 1!)15 le batterie varcarono il confine prendendo 
posiziorre sulle colline di Medea per prot{'ggere l'avanzata delle 
fanterie; quindi il [) giugno a Capriva e Russiz per le azioni 
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sul Podgora; e J'11 giugno Il Ooobia Il Besirigllil per le opera­
zioni per la wllquisla dei trinceramenti nemici dei Sei Busi, 
di 8eHz, M. Cosich, (Q. 1~1.) 

In Ialo periodo ta IRa batteriA, o precisam('nlo nella notte 
dell' Il giugno, porta l'a UII peno presso il ponte di Sagrado Il 
la l!lattina Bucees>;i,'a inizillxa il tiro contro l'incile della digl 
di Sagrado per demolirlo e togliere tosI l'inondaziOlle del ter­
reno circostante prOl'O<:l\la dagli austriaci. Non essen,lo riu­
llCito effieace il tiro, il li- giugno, di pieno jfiorllo, riportavI 
arditamCllte il pezzo lin Ilua~i sulla linea .;Iella fanteria e lIono­
slallte il tiro avversario riu~ci\'a nell'intento, 

Del briUaule el)isodio ,'enne fallo renno in uno dei lIollet 
tini di guerra del Comando SUJlfemo. Per l'uione del 18 luglio 
191u, nolla d, I)obbia, S. E. il Tenente Gentrale Garioni to· 
mandante del cOfilO d' almata fece penenire alle batterie uno 
spedale encomio, preseril'eudo che C~lIO \'cnillie Ilonotalo soi 
libretti personali dei Comandanti di lJatteria. 

Il [ nOl'emlJre. J(U[, le battl'rie ",i trasferirollo sul CllrlIO,lI 
CutclnuoI'o, Ilreliso q, 07 alle dipendenze du Ilrima del IO' e 
in se.guito d~1 13' C. A. 

In tale 1000alitA, lino al IO mano 916, prelltro parte a tutte 
le a'Lioni s\'olte~i sulle trincee. de! {;rol'iglio, Tortuo~a, fralWhe, 
Ilaui, ;\Iortì, ecc. e il 2Il ftlJlJraio elJbero l'onorll di essere visi­
tate da S. M. il Ile che iji degnò di esprimere il suo alto com­
piacimento. 

]] IO Marzo le ballerie ])ll.SI;arono alle dipendente del i ' 
COTlIO d'Armata e ai trasferirono ilei ~ettore Pod~ora _ Sabotino 
preudendo posizione nelle l'icin,nte di la'Lbanah. prestaudo il 
loro toneolllo io tutte le operazioni sutclll:l!;i,'e per la tonquillta 
del Podgora e del Peuma. 
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~ltipiano di flsiago (Maggio· Luglio 1916) 

Il 11 maggio al gruppo accantonato a Sarcedo, dOI'e Ili era 
trasferito da la7.bauah, l'(>rI'cnne l'ordine di porlar~i d'uq(cnza 
tiull'Allipiuno di Asiago e$~cnd()~i ol'mai 8\'illlllpalo l'illl]loncnte 
sforzo offensivo ncrnieo, 

Oon fierczza Ufficiali (' tlo ldati, dopo alere, lin dal \ . g!ot'UO 
della guerra, lollato lSenu JlO!Hlsulle contra.;lale fronti dell' 111011200 
e del Carso, appresero l'ordine che li ~hiamllvlI. nel punto 0'1' 
più \"iolcnto ~i IHllesava l' ntlaeco nemico. Con vioia affrontarono 
le fatiche della lunga marda da Sarcedu al 'l'urcio, ('omprc:<i 
dall'alto "alore che l'ol)era loro "cnh'a ad assumere, percll~ 
illiesa Il difendere il minacciato suolo della l'alria. 

La notte del ~ ambedue le baUerie TII(lgiun.-;ero la linea 
di fuoco: la 18' al TermirH:, la ]9< alle Ca~llre di Camllolongo; 
furono cosI in grado di partecillare a\l'accanita. lolta del giorno 
:lI, contribuendo a ritardare il I,iù possibil(' l'al'allzala nemiCi!. 
D.opo che la maggior parte delle balterie le~!(ere a"el'ano rillie­
gaio e altre di meuio calibro, pur relrostanli. al'eVIlIlO fallo 
saltare i puti, pt'rcbè non al'ell~ero a cadere nelle mani dell'ft, "er­
sario, UOIIO che le fanterie stesse nyevano dOl"lrlo ritirar"i, esse 
rimasero Hulle loro posizioni IL far palt\! dri gruppi di re~i~tCtlzil, 
Gionio pur a loro riguardo, nelle prime ore pomeridiane, l'or­
dine di portarsi in nuo,'e località pii! arretrate, etrelluarono il 
ripiega mento fon tutti i propri elementi in ordine e dopo llI"eT 
Ilro"I'eduto, col trasporto li braccia. al ritiro delle munizioni 
che non lN".IVI\VanO Ilosto nei cassoni. Non solo, ma COli vinti della 
necessità che nulla doresse essere abbandonato al nemico, gli 
Ufficiali di batteria impedirono negli inten'alli di fuoco, ehe 
le truppe in rilirata depones!;('ro sulla ria armi e munizioni. 
All' identico fine, mentre le eolonne nemiche si trOI'al'aIlO a bre­
vissima disl!HIZU, Umciali e soldati della I!.I" batteria, dopo aver 
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ripiegato la prollria linea tell'fonira, inuliliuarouo l'altra linea, 
che dall'osser\'lltorio del Cimaille eOl1duccva al Comal1do di rag' 
gruppamel1to di Artiglieria d'Assedio, I/ortando al sicuro i rela­
tivi apparati. 

,\lIa 19" batteria inoltre, mentre gi;\ era pen-cnuta in pros­
simità di Asiago, fu ad essa inviato dal Generale Murari Brà, 
COlllaodante delle truppe di resistenza, l'ordine di prendere po~i 
zione su Monte I<:rio, I/er disimpegnare du!' batterie del "'I· 
Ile(:'gimento Artiglieria da Campagna, pia~,znt(' a ridosso della 
strada di CamjlOI(>IlICO, Immediatamente essa si diresse verso 
il luogo indicato (' ,,1;\ pezzi e cassoni avevano ascella la cimll 
del Monte allorch~ l'enne di nuol-o ordinato il ripiegameulo. 

Prosegui in ,;cgnito l'al'auzata nemica; le prime sue paUu­
!.Ilie raggiun,;ero il diijlrutto Ponle di lIoana, Occorreva pro" 
levgere il graduale pre<lrdinato rilliegamento delle fnnterie 
antistanti; rel1der pOIl~ibile lo sgombero di importanli località, 
sopratutlo di Asiago; impedire el'cnlualrnente che l'avI'ersario 
1I\'c~~e ad nttaccnre con lIuccesso In slrella del TUfeio, 

Per tnle comllilo le batterie presero posizione a cllvallo 
dI'ila strada sulle lince del S' Reggimento Rel"lillglieri, con os­
~ervatorio a \'illa Dal Brun" 

Selle cantine di quella casa, in antecedell7.8 adibila ad UilU 

Iwh'criera, era slala lasciata ingellta quantità di munizioni, di 
rniceie, di esplosivi; di propria iniziati l'II, ((Ii Umciali del gruwo 
e l'esiguo pel'llolHth.l telefonista provvidero allo sgombero tolale 
Ilei pochi Lstanti dì riposo, lIopralullo nelle ore di noUe, peLL­
tIIludo a '"viare ai He((gimenti di ,"'anteria, che ne facel'ano 
richiesta, le munitioni occorrenti. ~on ULLa delle cartucce, che 
in 'Iuantità sUJ}('riore al milione eran raccolte nei sotterranei 
della rjJla, l-i rimase alloreh\'- nelle prime ore del ':ffi il gruppo 
Ili portò, dietro ordine ricel"uto, a campo Ilossignolo, Installati 
i vezzi, le ballerie il giofllo 30 colpirono in I)ieno, e decimarono, 
colonne nemiche in marcia nei Ilrelilii di A~iago e concol'l>ero 

• 
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a respillgere nella notte del 31 un altacCQ nemico nellc yici­
nanze dì Villa. Ual Brun. 

l'iecessitava però Ilortarsi in IJO~izioni piO. al'anzale, I)cr 
disturbare con maggiore efficaeia il nemico nei suoi mol'imenli 
e preparare la nostra contro offensh'a; Il tal uopo la lS" bol­
leria OCCUIJÒ il 2 giugno la sua IIIIOI'a posizione di \'al Melago, 
donde concorse a tutte le azioni della 3$.' Dh·isione e la 19" Hi 
installò il 5 giuguo sul limite del Bo~co di Mosca, partecipando 
Il tuui i fatti d'armc prima d~lIa 3" poi della!!S" Divisione e 
in particolo!' modo della Urigata I,ombardill, con là qualc si 
mantcnne in continuo col!l'gamento, Il terrt'no c{)mpre~o fra 
Buso cd Alc rimase cosI soggetto, in oJtui suo tritto, al tiro 
delle due batterie IJesanti; in unione, assai sp4'sso, con le bat, 
terie della 4.5" Artiglieria da Campagna, furono diuturnamente 
dispersi gruppi nemiei, addelti a lavori di trincee o anicinan­
tesi alle nostre po~i1.ioni, ballute le ZOlle pitl coperte, ol'e ell~i 

80lenno adunarsi, distrulli imllortanti dCllosjti di munizioni, 
Il giorno S giugllo, proseguendo lo sforzo nemico per la 

octupazione di pOSizioni piO. al'anzate, la H)' balleria al'yistò 
I)(:r prima le colonne nenliche nloleoti all'attacco del paese di 
GallLo; immediatamente l'i diresse il proprio tiro, prol'ocando 
fra le file in marcia \·isibili perdite; indi, in concorso con la 
1S', cinse di una barriera di fuoco le l'l'uditi nord.(ll'est del 
Monte Sisemol arrestando le masse lancÌltle all' assalto e bat­
lendu in seguito le località, donde e~ijO si erano dipartite, per 
impedire, sopra tutto nelt'e l'eniellza di un nostro contrattacco 
l'arrivo di rinforzi. 

Una \'olta occupato il Monte Sisemol, oglli sua cura l'a\, 
\'ersario pose nelrallprestarlo a difesa i tre forti linee di trincee 
\Iigradanti dalla cima delta montal;na furono da esso pronta­
meute costruite; solidi ordini di reticolati l'i furono anteposti. 
[.e batterie, dopo averne quot idianamen te disturbati i lavori, 
ballerono di poi in ojj: ll i pUlito i trinceramenti nemici, scon-
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volgelldoli. Per i magllifici ri.1ultali ottenuti, il Gellerale Co­
mandante la Brigala Lombardia, Iii compiacllue di far per. 
"enire al Comando di grullpo il suo particolare lusingbiero 
encomio. 

Adempiuto cosI il loto compilo per (Iuanlo aveva riguardo 
alla ptf'parazione della nO$tra COlllroffensil'a, dopo uer agilo 
da Zail/ena ad Asiago, dalle Melette alJ'As~a in intima fusione 
con le fanterie, le ballerie ne protessero palmo a palmo J'avan 
ala, perehè nell' iutricalo terreno non al"t~~ero a l'erificao;i 
altacchi di l;orpresa, 

Le positioni occupate dil'ennero cosI inadatte ad azioni 
fntnfe e il '!7 giugno, dietro ordille del C01nalldo d' Arti­
glieria, l'ennero perciò iniziali i la,'ori per le lIuo\'e Iloslazioni 
vel'8O S. Domenico e a Pe,;.al'enlo. SeI ]lomerip-gio del '!8 però 
wpraggiunse l' ordine di abbandonare i la,ori che l'inslan­
cabile atth'ilà della truppa aveva gii\. ullimati, e di occupare 
nuo,'e posizioni tra Gallio e Hodip:hieri, con obietti l,i coslone 
.\1. lnterrolto e Mo~eiagh e nella notte l'uno e l'altro reparto 
lIi ]lOtlarono sulle poaizioni dapetth'e, pronti nelle prime ore 
del rnallino ad aprire il fuoco. Per il celere ~]lostarnenlo egeo 
guito, lld onla dell'aallfo ininlerrolLo 11l.I'oro dei giorni antece­
ù~nli, il Comando dell'Artiglieria del I~' Corpo d'Armata fe<'e 
IlCrl'ellire al Comando di GruPlKl il ~uo gradito encomio, con 
incal'ico di estenderlo a tutti i dipendenti. 

Il 3 e il 7 luglio le batterie si portarono in nUOI'e IKl~i· 

zioni per l'a1.iOIlO su MOllte Ilasta, .\lollte IlItPrrollo e ~Ionte 

Zebio e il 16 luglio ~i spostul'ono in Valle f;ampomulo per 
l'azione del giorno ~, 

Il ':t3 luglio giunse l'ordine di lrallfe,'imenlo alla ;J' Armala 
c le ballerie iniziarono la marcia ,-crllO Bassutlo. 

Allirnato dal più I)rofondo ~enso della diseiplilla e del do­
'-ere, Horrello dalla fede pill alta nei destini della Patria, in 
ogni ora, sia Ili lrepiùa ansia, sia di ~ublime c~a1tazione, ]' in· 
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[ero ~mppo nell'adempimento della missione ad esso affidala 
ha aggiunto sulla fronte del Trentino una IIUO\'8 paginll di 
fermezza e di valore tanlo che S. F., il Tenente Generale Pe­

cori Gi raldi, Comandante la l' Armala, si benignava tribu­
largli il seguente encomio solcune con ordine del giorno' ~um 
in ditta !ti luglio: 

.. AccogliendO la proposta inoltTatami da codesto Comando 
'" con foglio Il. s.t. Il. in data '!t corro tributo all'SO G!UPpo 
"' Obiei Pesanti Campali del !" Artiglieria Pesante Campale 
.. l'encomio solenne, dll considerarsi come iscrillo all'ordine 
« del giorno del Comando d'Armala e da riportarsi sulle carte 
" personali di luui i militari che ad csso appartengono con la 
• moti\'azione: 

« In It. mesi di guerra, passati senza interruzione sulla 
« linea dì fuoco nei \'ari settori, le batterie dell' gruppo 
... Obici Pesanti Campali diedero sempre prova di slancio, di 
... IIcrenilà nel pericolo, e di abncga7.ione nell'affrontare fatiche 
... e disagi. Dalle Ilosizioni che SI'CASO occuparono sulle lintle 
"più avanzale c molto batlute, la loro azione fu sempre 
... pronta, esatta ed eflicace, Nell'al'an:r.ala del W giugno ai 
.. portarono arditamente in nanti sulle 1I08izioni deUe batterie 
.. da campagna effettuando lo spostamento con celerità ammi· 
.. re\'ole IO. Maggio UHf) luglio 1916. 

" n Comando di Corpo d'Armata, da cui il gruppo di· 
.. pende, provvederà a far dare ad esso comunicazione dol 
.. presente encomio, con (Iuella solennità che riterrà più op­
.. porluna a far risaltare agli occhi della truppa il valoroso 
.. contegno costantemellte tenuto da coal brillante reparto di 
.. Artiglieria. 

P. C. C. 

Il Te"- Omcrala Com',"da,," di Annoto. 
f.to Peeori Oiraldi 

/I Colonnello Capo d' S. M, 
f.to Clerlci IO 
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Fronte dell' I~onzo (l uglio 1916 • ottobre 1917) 

Il 30 luglio 1916 le batterle reduci dall' Allipiano di Asiago 
I)resero posizione a Bestrigna e parteciparono cot 7' Corpo 
d'A rmala atte aZioni J?Cr la COIl(lui~ta dette alture di ~lonraJcone. 

/I 7 ago~to passarono alle dipendenzc dell' Il ' COI'PO d'Aro 
mata e. prendendo posiziolle, prima presso le ro~naci di Sagrado 
e poi a S, Martino del Carso, presero Ilarte atta COlllluista del 
S. Michele e del margine est del rallone di Ilel'e tald, 

Il 15 ogosto le batterie si portarono nel Vallone di l)el'e· 
taki in prossimità delle nostre prime I~lee (' l'i rimal;ero tino 
al !:! Ilovembre cooperando alle azioni per.la conquista 
de lle successive linee di difellll lIustrillclle ti 110 a {Iuctta ~'a ili· 

Caslagnel'iza (settembre· ottobre - nOI'embf1l Il.11 6), 
In (IUest'ultimo giorno le ballerie presero posizione sul Nad­

Logem tra la dolina Reno e quota !OO e vi rimasero lino al i7 
ottobre 1917. 

In lale periodo, oltre Il partecipare alte azioni del magl:'io 
e agosto 1917, concorsero grandemente nel res llingere i nume· 
rosi e l'iolenti attacchi nemici dimostrali dosi installcabili. 

Tiri di controbatteria, tiri di disturbo, tiri d'interdizione, 
di rappre8llglia, di sbarramento, I"enilero eseguiti in ogni ora 
e sempre COli celerità ammircI"ole e con ottimi ri,ml tali. 

rtitirata sul Piave (27 ottobre. · 5 novtmbrt 1917) 

Il i-t- ottobre srerrata l'offensiva nemica le due batterie ini· .. 
ziarollo il fuoco e lo continuarono li llo al ~7 battendo i punti 
piil mioaeciati, cambiando freque ntemente obicttil"o per portarc 
il loro concorso dove maggiore era il pericolo ~ llecie nel giorJIO 
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~7, dopo che erano stale ritirale tutte le batterie d'assedio e 
gran parte di quelle da campagna. 

[127 mattina alle ore 11,30, la l!)' batleria ripiegò prima 
sul S. Michele e poi a Gradisca; alle ore 15 giunse l'ordine di 
ritirala anche per la IS' balleria, ma per non abbandonare al 
nemico le munizioni che non trovarono posto nei cassoni, fu 
continuato il fuoco fino alle 17 caricando c lanciando anche 
100 colpi a liquidi speciali, su Hanziano e sul ~'aiti gia occu­
pati dal nemico. 

Poco dopo la IS& batteria, ultima fra le batterie di medio 
calibro e precedendo di pochi minuti l' ultimo gruppo d'Arti­
glieria da campagna, abbandonò le posizioni in ordine perfetlo, 
al passo, tra gli scoppi dei depositi di munizioni delle batterie 
d'assedio, gli iucendi delle 'baracche e dei depositi vari e il 
fuoco delle mitragliatrici degli idrovolanti austriaci. 

Riunilosi il gruppo presso Gradisca, alle ore ~ s'iniziò 
la ritirata sul 'l'agliamellto e sotto una pioggia dirotta e inceso 

, sante per strade ingombre e attraverso mille ostacoli, in due 
tappe faticos issime giunse il 29 ottobre, in ordine perfetto, al 
completo e con le proprie munizioni, a Morsano sul Tagliamento. 

Il 30 oUobre le batterie presero posizione a Bolzano a pro­
tezione del ponte di Jtandrisio, ma nello stesso giorno ricevettero 
ordine di portarsi presso S. Vilo per la difesa del ponte della 
Delizia, st'nonchè, appena giunte un nuovo ordine le fece spo­
stare prima a Bania poi a Bagnarola dove giunsero la maUina 
del ,. novembre, Poche ore dopo, si porlarono in pOSizione 
tra Bando e Salelto e inquadrarono la sponda opposta del 
Tagliamento. 

La sera del3 no\'ellibre il gruppo ricevette l'orrl:ine di- ripie­
gare sul Piave e COli due tappe faticosissime la sera del'" giunse 
a Maserada in ordine, al completo e in piena efficienza, sellza 
aver perduto nè uomini, nè cavalli, nè materiali. 
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Uftleiali 6 truppa Ili dimoslraromo 8ullcriori ad ogni elogin 

per spirito di sacrilieio e I)Ct allissimo sentimento del do,'cr('. 
Sebbene nel gruppo ros~ero oltre W militari (h'lIe lerrl' Irll 
Pine e Tagliamento e il gruppo allral'('r>I8"l;se i loro pllC8i, 1100 

uno abbandonò il proprio I.oslo; lutti, mirabile esempio Ili 
disciplina e di ele,"ah sentimenti militari, ~el"uirono le I)raprie 
lIalterie KQrretti dOlila Ihlucin nei calli e certi l'hl' [lfesto ~i Ill\­

rebbero rieacciali gli odiati illl'3,;ori. 

Piave (6 novembre. '911 • 6 novembre. 1918) 

/I 6 novembre le due batterie 18" e W' Jlre~ero pO~iliolle 

Il CrObere, presso Villanou, lua il ~iorno tj "i IipO,;jlIrOUO tra 

~Iaserada e l..ol"adina e prr!lcro I"in. pllll .. alle azioni ''''olle 
per fermare gli austriaci Bulla sponda Dl)pollta del PialC. 

In questo periodo I('rllrlde Fu l'atlività tl!:'lIe baltl'ril" per 
supplire lo scarso numl'ro di arti~dierie disponibili ilei Corpo 
d'Armata e nonostante i disagi e le fatiche della ritirala mai it 

personale detle segno di stanchezza. 
[I 1(0 Siugno, appeua ini~iata J' olTen ... iu nemica, con ~iolento 

tiro Il ia~, le baUetie entrarono in uio!)e prima di lul\e le 
allre. e continuarono l'l'meaee loro tiro ~l"ll1.a rallenlarll la 
cadenta, neppure quando gli areoplani ll11ijlriari le mitnl\'liarono 
da bassa quota colpendo ripelulanll'nll" IIpe('Ìalnlcnle i rieulerl 
della 19· Batteria. Cooperarono cosI al brillarlt*:' succefi80 della 
31' DiVisione rioecupando le posizioni domle abbandonare al 
maltino e facendo prillionipri gli austriaci l'hl", I)a;;saio il l'ial'e, 
erano 80pravissut i al ,'iolenlo bombardamento 

Il 1S' luglio le baUerie si spostarono in posizione pitl ar, 
retrala, ma una a turno rioecuparono le 'l'l'chic po.stuioni per 
i tiri di disturbo e di controbatteria. 
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Il 19 otlobre [' 89-, e il <;!\. la IS", si spostarono in 
posizione ancora !lill avanzata per essere in grado di meglio 
concorrer'c alla prossima azione ofTensivll de lla lO" armala· Cor­
po d'armala Inglese. 

I~' azione l'cnne iniziata la notte del '!7 c le batterie concor­
sero brillantemente a faeit itare il passaggio a vÌ\'a forza del 
Piave e alla successiva 31'unzala delle truppe Inglesi. 

Il giocuo!8 ottohre, alle ore Il , il gruppo cessò defìniti­
"amenle il {noto. 

Il li novembl'C le hatterie pas~arono il Piuve e il 16 giugllo 
tliunsero 11 Cormons 0\'(' \'cnnrro adibile al servizio ricupero 
materiali e munizioni. t'el gennaio 1!)19 il Gruppo pnssò alla 
tlillenrlenza della :11" Divisione (ce~ando di far parte del ~ rag­
gruppamento pt"snnte csmllate al4uate apparteneva dal settembre 
H1I7) pur continuando nel senizio anzidetto. 

Il S!~ mar7.O I~O il Gruppo lasciò detiniti\'amenle lo Zona 
(Ii Guerra per and/tre 1\ costituirl' a !toma il :iii lleggiml'llto 

Art iglieria Pesante Campale. 
Dal ~ mag~io 19IG al 3 norembre 1918 le due batterie 

18"·19" rimaSl'ro costantemente!:lulla linea di fuoco, disimpe­
~nalldo sempre ammirel'olmenle i Ic ro compiti. li pel"l:Ionale 
diede sempre prol'a di sereno corag~io, di sangue freddo e di 
Spt·czzo del pericolo; mai, anche nei momenti più grlll' i, l'enne 
meno ta flducia Ilelln l'illoria flunle, mai l'enne meno lo !lpirito 

otTelisivo dci militari tulti; il morale fu !:lempre altissimo. 

Oltre l'encomio lIolenne della '" armato, il gruppo I"eune 
proposto dal IO< raggruppamento d'assedio pef una medaglia 
d'argento al l'alore e nel dicembre 1918 ~enne segnalato, dal 

Comanùo arti~lilìl' ia della 9" annata, come uno dei repllrli d'ar­
tiglieria che maggiormente si distinsero durante t'intera cam­
pagna. 

, 
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Homi degli ufficiali che: comandarono l' 8" gruppo 

Maggiore Zoppi Cav. ~:nrico 

1'1'0. Col. Fa~~ini Camolil>i Cal" Gu~la\"O 
Cap. Prin Abelle Sigli. Amilcare (inlerl1lale) 
Cap. Veslr; Sig. Lu iA'; (interirmle) 
Malfgiore Grandi Cav. t'elice 
Cap. Vestri Sig. Luigi (intcrinale) 
'ren. Col. SehelJioo Cal. (lioarehino 
Maggiore Baldallllllrre Cal'. t:\tore 
Cap. Graglia Sig. Mario (interinale) 
Tan. Col. Berardi Ca .... Umberto 

Homi dtg1i uffidali e: militari di truppa 

morti duranlt la campagna 

Ullld.1I1 morti. 

'reI!. Carloni Sii:'. Francesco 
Ten. Aogeleri Sig. f;~io 

Ten. Bellanlonio Sig. (liUllePPI' 
Sot. 1'1'0. Rossi Sig. Claudio 

ul/lcl"n lulli. 

1'en. 'l'osatti Sig. Giuseppe 
1'1'11. O'Aja]. Sig. Achille 

l'\lUtnl di t r uppa morII. 

Berg. Spiller Cristiano 
Cap. !dagll'. Carotenuto \jiuIWPlle 
Cap. Torrieelli Luigi 
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Cap. Butti Giuseppe 
Soldato Vitali t~rcole 

Fabbri Guglielmo 
Alllonini Luigi 
Caccivio Vittorio 
Cal"liliaro Giuseppe 
Galli Luigi 
GulmaneUi Ercole 
l"ul)WO Domenico 
l'elrueei \'enanzio 
'l'nrhlijsi Luigi 
~:rbeUa Federico 
Papi!! Gio\'anni 
I>odi Seratino 

Militari di trup~ feriti. 

A~p. Negri 
Serg. Corli Gastone 
Serg. !lallili Achille 
Serg. Ziosi Armando 
Serg. Ganna Mario 
Cap. Magg. Spiriodelli Vittorio 
Cap. Masini Attilio 
Cap. Giu~!;Qni Giovanni 
Cap. l'izzalli Ce,.nr~ 
Cap. At'mando Giovan Batti"ta 
Cap. Gazzola l'rimo 
CO]). Albertini Aarlolomf'o 
Sol. Signorilli Albino 

Conti t'raneesco 
Pezzotta Mario 
BnrQvelii Arzio 
Pnglialungn Paolo 

/ 
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Sol. ~'aViro Luigi 

Bidoia ~'erdinando 
Gindoui Giuseppe 
Cison Fiuravante 
Verri Pietro 
Bacchetti Antonio 
Violanti f'raneesco 
Bu.si Emilio 
Ugolotti Valentino 
~'erretli Alfredo 
Rossoni lsaù 
Di Tossoni Ernesto 
Tinti Agosto 
Mindi t'rancesco 
Laueri Vittorio 
PonliSl:lo Rieeanlo 
Mano! 
Lombardi Fortunato 
Hi~zanti MRl>similiano 
Mebi Giovanni 
Scanielli Luigi 
Bartolini Ottavio 
Melandri Luigi 
Fretta Attilio 

~icomptn!.e ~I valore; 

Medaglie d'arge"1o - Ulfic:.lali : 

Teo. Col. ~'a8IIini C.nlOllsi Ca\'. Ousluo 
Magg. Zoppi Cav. Enrico 
Cap. Vestei aig. Luigi 
Cap. Prin AbeUi lig Amilcare 
'l'en. Cerri sig. Vinoenzo 
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Trup~. 

Sol. Pelrucci Venaru;ìo 
MllItroroaa.lo Marino 
BarrulTa Albino 

1,0n~ini F.milio 

Nedaglia di brQtlw - Ufficiali: 
'l'en, CuI. Berardi Cav. Umberto ('l Med.) 
Cap .• 'errero lIig. Michele 

Mersili Mip:. AgOSlino 

Giglio sig. Umberto 
'l'en. Sconfien7'& .;ig. Michele 

llangia(l:alli 5ig. Franco 
\'egeui t;ig. Aldo 
Molinar! aig. Arturo 

S. 'l'en. Andreoli Sci pioli sig. 
retella 9ig. Villorio 

Truppa: 

Serg. i\lagg. Aellr.mini Felice 
Passoni Enrico 

Valentino 

, 

Cap. :iiaU' ~'rnncalanci Belisario 
Sol. Fa\"orido "'iiu~eppe 

Decorazioni ~stere 

Mulag/ie trar(ltnro Jngle~ M.res. Mazzini Alronso 
Cajl, Chitarelli Umberto 
Sol. ~'avorido Giuseppe 

Or~ d'argento . /nolWl ai ",rito dMinj(} - Ten. Mangiagalli 
sig. Frances('o 

M«kIOlia d'arQtnro &rba - ?alates. PlasenzoUi MaSiimo 
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Croci di f1~t .. 1'(I. ptr alli d' t'(Ilore 8ptCio1i. 

Ufficiali N. 8 
Truppa • 13 

Croei di f1~e"oa. per _re .taU I~naament. in ZOlla /JOf/fIflta al/t 
011"8 nemiche ed efse .. s! comportali in modo _plan 

Comando gruppo: Ufficiali 4-
Truppa 20 

1& batteria: Ufficiali .. 
Truppa HO 

19- umeiali!l _ 
TruPlla 100 

S9- Utfleiali 3 
'rruppa 135 
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22' gruppo cannoni da 105 

Il 'HO gruPllo cnnlloni 105, batterie Gt. . fi6 - 7!! venne co­
!:ilituito dal!" Reggimento Artiglieria l'l'SAnte Campale il " feb­
braio 1917. 

Alla fine di giugno il gruppo parth'l\ lK'r Valle dei Signori 
prendendo p09i~ione Il Monte Cornetto, e alla fine di luglio si 
spostava sul fronte dell'lsonzo prendendo posizione sul Podgora, 
presso (I. '!OO, per !'II~ione della Rainsiull passando alla dipen. 
denza dell'S' Corpo d'Armata· !l. Armala. 

Il !U ottobre il gruppo veniva destinato al ,. Corpo d'Ar­
mata e inizia\'11 subito lo spostamento per occupare le po,iziolli 
stabilite presso le case di Golobi pallllando alla dipendenza del 
19" Raggruppamento Pesante Campo 

Le posizioni da occupare erano però di difficile accesso e ri· 
chiedevano un faticoso traino Il braccia. Riuscite vane le insi, 
!>tenti e pres~anti richill~!e di ausiliari fatte dal Comandante di 
gruppo, il lavoro veniva iniziato dal pertlOnale delle batterie, 
ma le pessime eondi~ioni del terreno e lo stato fls.ico del per-­
sonale fa~va proseguire stentatamente e fatieosamente il Iraino, 

Iniziata l'offensiva austriaca e richiesto ,d'urge"7.&. il con­
COniO delle batterie, il giorno 2\. ottobre atle ore 13 potevano 
entrare in azione aolo In) pezzi della 7i", già in posizione, e 6 
pez~i delle altre batterie che pur essendo ancora lontani dalle 
loro postazion;, Ilolevano ballen) ugualmente il rovescio del 
Mef'Zli e della Sella di ~'leme, Alle ore 1',50 \'eniva eomunieato 
che la siluazione era inquietante Il allora ai cercava ditrasei­
nare uo pezzo sulla strada per battere a punlaillento diretlo la 
strada di ldeseo, Golobi, ma causa Il' pessime condizioni del 
terreno non ai riuaciva nell'intento, Intanto il fuoco di fucileria 
si approssimal'a Il l,lIora gli Artiglieri imllugnato il mosehetto, 
in unione ai uerilll.j!:Jieri, cer~avano di arginare l'avanzata degli 
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austriaci; causa pero le perdite lIubite per il fuoco delle 
mitragliatrici, il perilonale delle batterie e i ber8aglieri jnizianllo 

la riLirala su I,uico dopo aver lSJ)Qrl!Ho gli otturatori e i can­
nocehiali dei pez.zi. 

Nella notte un contrattacco dei bersaglieri e di Artiglieri ripor­
ta"a la nostra linea IIl'eSl!O le batterie e all'alba, ufficiali e soldati 
delle ballerie stesse si !;Iallciavano luùilosamcnte fuori della 
linea; Ilonoslante il fuoco ,"iolento delle rnilr1lgliatriei aU!tlriacllc 
e le perdite subite, riu:lCinoo a mettere in azione due peni, uno 
della (i4> balteria e UIlO della f.& batteria, e ad aprire il fuO('o 

contro le case di Golobi !lcr\doFgiare !tli 8U8\rin<:i o pcr pro· 
vocare lo scoppio del deposito munizioni de! gruppo; infatti 
alte ore 8,30 si riuscil'a IlcW intento e i bel'68glieri ricaccia~ano 
il nemico oltre il pialloro di Golobi. 

Però dopo poco, 1I0ltO la pre!\8iolle di forze preponderanti, 
si dO\CI'atIO ~bbandonare detlnitil'amcnte i peni, dopo :n-crli 
resi inservibili, e ripiegare su Luieo, 

A Luico gli Artislieri l'ennero aucora impiegati per inca-
10unare su la strada gli obici di due gruppi PesI\IlU Cl\mpali, 
ma meutre si disponel'allo ad cseguirue il lraino, furollo co­
streth a ritirarsi dal fuoco delle mitragliatrici lIustriarhe, At, 

tral'el"8o a mille ostacoli e a mille pericoli e disagi il gruppo, il 
~ ottobre, pallllal'a il '1'q:Jiamento e il giorno ~ nOI'embre rlfl: 
giuni!6va il campo di concentramento di llirandola ... II'ando 
tutti i malerulli tranne i dodici ; pe~zi dovuli abbandonare ili 
nemir.o dopo III'erli. come è ~tllto detto, resi inutiliuabih, 

In tutla l'azione il contegno degli Ufficiali e della truppa 
fu su]X'riONl ad ogni ('IOf!'io, pcr spreno del I18ricolo, per , S&­

reno roraggio e per la disciplinI! dimohtrata, 
Il 7 febbraio 1918 il gruPIJo com]llttamcllte ricostituito e 

formato dalle ballerie 6" ' Gl> _ f,(; parlil'a da Mirandola diretto 
a Mulre, Il gioroo 16 febbraio la la' e la 60' e il 18 la 00' 
prcll\!e\ano posizione al Ca\allmo nei pressi di Cava.'zullthetina, 
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Il a marzo il gruppo l'enil'a destinato nel Trentino in Val 
Sugana al 29" Corpo d'Armata - l'Armala - e il 18 Mllrzo la 
6&' uatleria, il ':10 la (i.v c l(l 6b', Ilrendel'ano posizione p l'e~!io 

Opla alla dipendenza del H)' Raggtullpamcnto Pesanle Call1llale, 
I l \!ti maggio il grul)po ,-eniva destinato all'S' Coqlo d'Ar­

mata e il giorno :!.8 le uallerie prelldel'ano posizione preliso \'i­
snadello passando alle di11eudenl,e del Haggruppamel)lO misto 
da 105 e da W~ e prendendo 11arte aHil-a ne lla battaglia del 
Piale iniziata il 15 giugno" 

Il giorno 19 le uatler ie si 811011111.\'11110 Ilei 1II'eslli di Spr<l­
siallo effettuando il rambiamento di pOilizione I)Cr soUrlll's i III 
violento fuoco nemieo, 

Dal 15 al ~" lfiuJl:llo le ballerie non cc~sal'ano mai il fuoro 
uench~ l'iolentemenlr controbaUute; il pet80nale tutto dala 
slllendida pro,-a di IIc reno coral!'gio e di calma; il contCifllO dc 
gli Ufficiali fu superiore od ogni elogio; il giorno I l) \III ,col lIO 
ncmico ferh'll grn\'cmentc un l 'IDeiale e ci nque 1I0ldoti lI1a 
1't1lliciale non abbllndonal'lI. il suo pOlito che quando la -forte 
perdi/a di lIangue ne rrndel"a nerl'8>1ario e urgente il Il'asporto 
all'Ospedale. 

Rellpinti oltre il Pial'e gli austriaci, le batterie riIll3MI"1l IlO 
m-Ile loro po~tuzioni lino al IO laglio quando ~ullgel"ll l·ordille 
di trasferilliento iII Valle Lagariua e il I ~ luglio rioeeupalallO 
le Jlo~izioni abballdonate il:!G 1\l1l!(gio l'itotllllndo alle 1!i1)en­
dellze del IO' rull'l(rUllpalll,,"to Pe~ante Calli pale. 

Il '!3 agosto \9tS le ballerie 6i SI)O~tnl'ano e il '![) occupa­
l"allO nuove Ilo~i~ioni presso 1'311it8to di Prada dove rimanel'ano 
lino il ~ otlobre, 

Durante questo perlodo le llaHerie lenil"ano impiegate gior_ 
nalmente in numerosi e bel) riusciti tiri di controbatteria e l'e 
Iliyano \·io lentemente controbattute tunlO ua rendere necessario 
il eamhiamento di Il0si~ione a due di esse. 



Il 20 ottobre le batterie part'vano dl'stinate al 6· Corpo 
d'Armata _ ",. Armatll; il 22 pnmdevallo Ilosizione nei pressi di 

Monto Palla (G rll ppa) 1IIIIIsanilo alle di llendenze del 15· Ra~­

gruppamento Pe!J8.nle Campale e prendendo parte attiva alle 
uioni per la eOlllluisla del tratto di Ponte Asolone Solarolo. 

Alle ore 1~4<1 del 31 ottobre cessavauo il fuoeo. 

Nomi dtg1i Ufficiali e: Militari di Truppa uCcisi e: feriti 

Non ,;i è potuto accertare se siano stllti uc~isi Umeiali e 
militari di truppl. 

Ufficia li feriti. 

'l'enento Gaeta Oscar 
Aspirante Muzzi 

Elefante 
Tenente Salmeri Giu!:leIlP<! 

Angeli Leonello 
OeWArrillgo Luigi 

MllltMI di trupp" feriti. 

Caporale Nobili Ferruccio 
Sergente Mllradei Gennaro 

Griffini Silio 
Caporale Pedetti Giuseppe 
Soldato Orsi Antonio 
Caporale Macagna Alessandro 
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Decorazioni al valore militar~ 

Medaglie d'argento - Capitano HaboUi Carlo 
Tenenle Angeli J.ionello 
Tenente Alazzotla Giuseppe 

Gaeta Ollcar 
Sal mcd Giu~eppe 

MtdaOI~ di brOllw - Tenente GioPlli Hinaldo 

Truppilo 

JUedafJl~ d'argento - Sergente Quelli Camillo 
Caporale Nobili ferruecio 

A1e(/(lgl~ di bronw - Caporille Locilielli Giacomo 
Soldato ~'edeli OUorino 

Nomi degli Ufficiali che comandarono il gruppo 

Maggiore ~'errarl Cav. Paolo 
Capitano CeraliOli sig. carlo 
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24- gruppo obid pe:!oilnli campali 

Il <no grullllO O. P. C., UaLleria 70· 71 • 7!!, è SI<1to for­
mato nell'anno 1917 pre":iO il deposito dell' 11 ° RC(I'gimenlo 
Artiglieria da Campagna con materiale Ansaldo H'16. Dello 
reparto partil'll [ICI' la zona di guerra il '!Cl dicembre 1!)!7. Il 
giorno successivo giunto p S. Pietro in Gù, passava alle dipen­
denze del 30· Corpo d'Armata. 

Il 14 GClloaio con le IrUIll)e del ~ Corpo parleeipal'8 al· 
l'azione controlTcusiva per la riconquista di Col del nosso, Col 
D'Ethel e M. Val Della, prendendo posizione in Val Granezza 
di Gallio. Iniziatasi [' azione alle 13 del 26, le Batlerie, con 
fuoco I-intcntissimo, parteciparono alla apertura dei \'arehi e 
retieolati oemici di Kuculla. II~, alte 6,HO, inizialasi la fase 
risolutiva, le balterie impiegando proiettili a liquidi speciali 
battevano la \'al ~'renzela; dichiara:doni di prigionieri nemici 
recero l'ilenere mollo brillanti i risultati del tiro. Dalle 7,15 alle 
9,30 le Batterie aprivano i varchi nella linea nemica Il casa 
Melago e da tale Ofa alle Il,aOtiravuno s'ulle trincee di seconda 
linea Il CIlSIl Mel~gheUo. Il l'e~to della giornata venn! occupato 
in tiri vari di interdizione e di disturbo. Non essendo ri uscite 
le truppe di rauteria ad impadronirsi di M. Val Bella, il gruppo 
venne chiamato alle 7,rt.5 del '!<,) a concorrere all' apertura dei 
,'al'chi su alcune linee di detto monte cbe nella mattinata 
vennero Jloi occupate dai nostri. Il 5 febbraio il gruppo ecssava di 
appartenere al no Corpo, e pt:r "ia ordinaria si recava nei 
pressi di Onè di ~o[Jte ol'e giungeva il 7, ritornando alle di· 
I,endenze del m' llaggruppamenLo peliante campale del 30' Corpo. 

/I !H il gruppo, con le ballerie 70 e 72, partiva l'Cf V, delle 
~'oglie ove dava il cambio alle Batterie del 3' gruppo O, P. Q. 

Ilassando alle dipendenzc tattiche del 6' Corpo. La 71' balteria 
rimaneva al Piano fino al 27 lIlarzo, nel quale giorno prende'l"a 
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IIOij[zionc in V. dei Lcul.li. Essendo andato il linea il 30' Corpo. 
il gruppo, il 21 aprile, davII il cambio al 3.,," gruppo Q. r. C. 
prendendo 1109iz[01l6 in \'. Archeson, ron la 70- e la 72" bai· 
leria. in V. Campi Ili con la 71', e l'ienlrando alte dipendemw 
del In' Ra~ruppamento Pesante Campale. 

Il ~I ffill@l!io le ballerie pertcl:ipavuno all'azione di ruoeo per 
l'attacco di Monte SI)jnoncia. Durante <Iuesta azione le batterie 
cOlllleguivauo l'alta lod(' dd Comandante la Brigata Aosla alla 
rui uirczione era alTldata ['azione. Il !.Ifl il grUI/po andava Il ri· 

pOlJO Il S. Zeno lino al :J ~iu(rno, nel qunle giorno prendova 
pOt;izione di terza linu Il c8\'allo della pedemontana sud del 
Montello e precisamente al bivio della parrocchia di Giavera 
pu!;sanclo alle dipendrnzll tattiche dell'S' Corpo. 

Il mattiuo del 15, iniziato!:!i l'atlacco nemico, le batterie 
aprl\'ano il fuoco di contropreparazione, e IlRlisato il Piave da 
Ilarte di alcuni rCIIO!'ti nemici, haltevuno numerosi ohietlivi 
sulle due ri~e del fiume e IIrincipalmente Jo passarella di \'. 
,Iacur. Nel ponll'ri~gio la 7':!" batlerill s i spostam prendendo 
pO!lizi,me sulla strada :'i. ;j del Montello. \"('~o le ore 17, pat­
tuglie nemiche d'askalto, p;iunge\'ano sulla linea dei pezzi, ma 
non riuscivano ad iUlpadronirsenc, nl> a far cessare il fuoco, e 
venivano tutte rihuUII\e. Un contrallacco degli Artiglieri delhl 
balleria riuscivlI a ricacciltre il nemico dll1J'abitalo di Gia\'era, 
ed li liberlire due Ufflcilili dei CC. RH. ed un soldato della 58' 
Divisione, ebe erano caduti in mano:\1 n<:mico. Il liro conli­
nuato tutta la giornata metteva fuori efficienza gran parle dei 
pezzi. Li incolweniente, dOl'uto esclusivamente alla grave defi· 
cienza del materiale, pM\'ocal'a la limitata azione di fuoco del 
gruppo. II giorno 17 due baUerie ricel'el'auo' ordine di portarsi 
in po~izione arretrata presso la Colomhel'a; la 3' balteria,causa 
l'inellicieoza dei pezzi, l'enne in\-iatlt a riorganizzarsi a. Musano. 
\tella notte del Hl e il t() le due ballerie in azione venil'ano ripor. 

tatl' nella primiSlòima linea prebso Giavera, passando alle dipen. 
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denze tattiche dcI 25' Corpo d'Armilla. Rieaccialo il nemico dal 
Montello, il gruppo ritorna VII subito alle dipendeuv,e del 30" Corpo 
d'Armala, 1\' Armala,col quale prendeva posizione di. riposo Il 
Brusaporco. Il l~ luglio era inviato in posizione, con due bat­
lede, in V. Archeson una, iII \'. Meli Il' l'altra. 

Ila tale posizione prende\'a parte alle azioni d'allacco del 
Monte Salarolo. 

Duntule questa azioue il gruppo sottoposto alla dura pro~a 
di <'iotento tiro la~iava ~ul campo 5 morIi e olto feriti , fra i 
quali, gravemente il l\l:lggiore Comandant", del GrullPO Parlati 
Cav. Pa~(IUale. Dal giorno ~8 agosto al 5 ollobre il Gruppo 
soslavlI a Campo S. Piero alle dipendellze del !()" Raggruppa­
mento (ilO" Corpo d'A rmata). 

JI 5 ottobre, agli ordilli del Callitano Sirombo !Sig. Ca~imiro, 

prima alle dipendenze del l' Il ' Raggrullpalnento (II ' Corpo 
d'Armata) poi alle dipendenze . del 2· Raggruppamento in posi­
:l:Ìone presso Ronchi di Maserada, prendeva parte all' a'done di 
forzamento della linea del Piave da [Iarte della IO" Armata 
Inglese. (24-- 27 ottobre !(H8). 

Per tale azione il Comando della IO' Ar'mala Inglese tra­
smetteva a mezzo del 2" Raggruppamento Pe!<ante Cllmpale 
un en~olnio verbale al gruppo. 

Dal l° novembre al !;!5 dicembre il gruppo raggiullgeva 
successÌI'amenle con propri mezzi, per via ordinaria, le località 
di Ponte GaITaro su! J.ugo d' Idro, dove rimaneva lino al giorno 
5 novembre, indi Ospilaletto presso Brescia do~e rimaneva lillo 
al 9 novembre, poi Pe~canlilla dove rimaneva fino al 25 no­
vembrl:l, inline Tbiene dove rimaneva fino al !9 gennaio 1919. 

Il ~ gennaio i l gruppo si spostava a Schio, il 26 aprile a 
Bi~tezza; il !7 a Novo Susica; il 3 ottobre a ~'lambro; il '! 

aprile 1920 a Codroipo e il 7 maggio parli"a per Roma de­
stinato a far parte del il7· Reggimento P. C. Il 15 giugno il 
grUllllo veniva ~ciolto. 
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Prrdite 

Militari 4.ccisi: N. 8 
feriti: N. 1:1 

Dtcorazioni al valore 

Meda!l;lie (l'argento; N. G 
di bronzo: :-l. 6 

Comandanti di gruppo 

'l'en. Colonnello Silva110 Cav. Carlo 
'l'en . ColOllnello San MUI'~nno Cav. Ottnvio 

Maggiol'o Guarielll! Ca\·. Teodoro 
Gllelli Ca\'. Fl'flnet'sco 

SirOll1ho CU\'. Cuimiro 

Parlati CU\'. Pasquille 

, 
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320 Gruppo ObiCI ftsanti Campali 

II :li!' Gruppo' obil'i pl!i<8nli l'3mpati, batteria 9-~, % Il 96 
e 8111.10 formato il J" settl"mbre del 1~17 dal ~' Re~mento 

da Caml)JIgna Parti da ,\!,cII il ~I giugno )!H7 e fu ~ssegnato 

alla '!- Armala. Pre~(' positione il l' luglio a 50lio dell'incu­
dine, Il Pietra hl f.,-ella e Ponle del Pasubiu, Il 17 luglio ~i 

aprn;tò Il \'Ille noblar II. tergo tll"l Kradwer, .)!Issando alla clipen­
denla d",1 ~". C. ,\ .. \eU' agosto 1)rt'~1' parte alI' olfenSÌ\'a della 
BainaizUl e nell'oltobN' aUe uioni tonlro !'olf",nsÌ\-a austriaca, 
durante la quale fu ~olllr,·lto ad ahbamlonare i pezzi Il grau 
parte del m.leriall'. Dal ~ nOl'l'mbre 1917 al Inaggio 1918 ri· 
loaae al Campo di riordiunmenlo di ~I iralldota. Il ~7 maS8io 
1918 fu destinato nel ..ellore FaJoi'lIrè di Pia\(' - POllle di Pia n'­

!tUa dipende"",. "1"1 Il Corpo d'Armata, Pre~e l'arle ali' offen­
ai"a del tu iiiu~nQ, f.' t}('r' la lIua britlililte condotta fu cìLato nel 
botlettino di guerra del Comando Supremo. Atla diltendeuza 

della IO' Armala - XI C. A. - il il!" ~nippo, nell' ottobre 1!:l18, 
parteeii>O Ali' offellllinl. nOlllra alle Gra,e di Papadoi>oli, prima da 
SlIlelto di Pia,e, IlOi da llocI'a di Collalta e pasSÒ il l'ial'e il 
IO novfunhre. Il ~;! dieemhre, inrl'.Iodrato ton la ti4" Dil'isione 
di fanterio, fu di~lorato sulta Jill~il d'armis tizio in lslri" dOle 

rimase lino ai primi di ottobre 1919, alle dipendenza dell' R" 
Armata. Il 7 IJ('nnaio 1!l!O Ilarll da Codroipo per rapiungere 

'l'eroi, de~tillato a 1nr parlI.' del 3:1" lle(tgil,)enIO l'eMute Camllale. 
Non ai ~ono potuli a,ere dati firca n numero dei morii. 

feriti e dei de<'oratt. 

Nomi dti Comandanti di gruppo dal novtmbre 1917 in poi 

o\IalQ!;. I10111ano Ca\'. PasqualE' 
Ca". :-':iu& Si!!, AII:0~tino 

,\laW. \'f'olreJla Cav. Pa>lQualp 



33° Gruppo Cannoni 105 

Il 33' Gruppo cannoni ]05 l'ennl' eoatituito dal I Heggi­
mento l'l'sante Cllmpllll' il '" ottobre l!1I7 con le batterie 97, 98 
e 99. Il ':!i: ciovembn- parU da Ca!lllle Monrerrato dirello a 
\·icenu. e quindi nell'Altipiano di ABiBQ:'O, 01'1' giunse il 6 di­
eetobre .flI!llIando alla dipendenza del 4~' RII~ruppamento d'AB 
lIedio - '!6 Corpo d'Armata - VI Annata. 

l.e bat1erie pre~ero posizione rillpellil'llmente, la 97' a Ka· 
berlaba. la 98~ 11 M. Lin\ke, la 99' a M, Ceramella. 

Da tali posiltioni pre~ero parte ali' a'tione per la conquisla 
di Col del HOIIRo-Cima d'Echete e Monte \'al Hella !7-t9 
gennaio 19U1. 

Il !!} aprile il personale andò a rip.o~o a Pozza n lasciando 
i pezzi in con.egna al 4' Gruppo Cannoni IOV dal quale rillrese 
it materiale. 

11 18 nU1it'l(io Itl baUerie si trasferirono a Villaraspa. il <;!.'­
suH'Altipianb, e il 27 ritornarono a PozzQn. 

Il giorn~ ! giugno partirono per S, Pietro in GIl e 'luindi 
Ilroseguirooo l)(ll' Contrada Hastello (t'razione del Conte) P'" 
Bando alla dipendenu del W Corpo d'Armata - 8' Armala. 

Il 14 si trasrerirono a Cusinati (Ho~à) 0"1' giunsero il giorno 
15 ma lo stesso giorno proseguirono per Homano di F.zzelino 
ove presero I/osizione Iler protefq{erl' la linea del Musolenle, Il 
17 si trasferirono Il C. Andretta presso Hiese e il 18 nella re­
gione del MOI1\elJo (S, Rocco) ore giunsero il 19 ed elltrarollo 
lIubito in aziOIlf' Pf'r oPllorsi all' uanuta degli Austriaci, Non 
cessarono il fuoco che il giorno !!3 Iluando !l:li austriaci Ili riti­
rarono precipitollamente al di là del Piave. 

Le batterie venr'lero violentemente oontroballutemail loro 
funeo continuò el1!caeissimo. 
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Il 2S giugno le batterie si tl1l8rerirono pressI! Arcade e oe· 

euparono le posizioni luciate dal ~ grupvo cannoni In}. 
Il 14 luglio il grupP'O si Irallferl lIul MOlllello prl'SIj('I Seh'a 

• elfflguendo liri d'inlerdir.ione • di sbllrrnmenlo, di controbat· 
leria fino al !!I ottobre, (IUando le batterie Bi spostarono in IlO­
sizione .,'a!lul. per I)rendere parte più efficacemente alla bat· 
taglia di nltorio \'l'neto. • 

Il fuoc:o l'enne iniziato alle ore IO del giorno '17 con ab· 
biettivi d'internilione lontana ti conlro oaservatori Il Tinettori; 
cessò alle ore i,to del 'l9 ottobre e$Sendo giunto l'ordine alle 
balterie d'incolonllllMli per passare il Piave, passaggio che 
l'enne efietLuRto il giorno 31. l,o slel>SO giorno le bauerie g:i un­
sero a fontiso, il l ' nOl'embre Ili trasferirono a Soligo, 1'8 • 
t'adaJ.I_o, il 9 , Bastia, il U· a Vittorio, il 1(, a ~'onlanafredd., 

il '8. Carpauo, il 19 a Osoppo. 
Il '0 febbraio 1919 il gruppo Iii Ituferl a Maiano, il 1+ 

maggio a Tar ... i, do ... e le batterie presero posizione sul pianoro 
di Grenth. 

Il I ~ giugno giunse l'ordine di ollrepa~sare la ,!i'lea d'Aro 

misli~io e il 16 le batterie giunsero It Seebaell presso \'illaceo. 
Il I!I luglio le ballerie presero polli7.ione preli~o Peroll e il 't3 
rienlrarono li. Set!bach. 

Il '!-to ag08to si trasferirono a Pradamauo l' il 7 ottobre a 
Magnano in Hi'·'era. 

Il 21 malJgio 19':m il gruppo si traMerl a Roma e8~endo 
st.to destinaLo a far parle del 7' Heggimento Pesante Camp.le. 
Il 4 agosto "etlne !lelolLo. 

Non si hanno dilli Iler preelsllre il numero dei morti e dei 
feriti e il numero dei decorati al valore. 

Comandanti di Gruppo 

Ten. Col. l'aolotti Ca .... Teodoro 
Mai1. Gioni Ca .... Nicola 

Beeehi sig. Mario 
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.......... all""'o di qU .. A.1 ..... pa .. fI eh ... ",I .. abll",,,nl. conlrl_ 

.. bulrono ad una ",aggiore a.....c_ dcII' arnia. ad a .. cr ... _ 

.. SCerne le ... e glorie •• oeeb a "' ... Il ..... n.o di raccogllcrlo . 

.. cd hO per.an'o _nlUo li dovere di ",eUere In lu"e lunl 

.. gli a .. dlm.nll. 'ul1l I _"rlt'h:l. 'ulll IJII "rOIA",1 del t'orli 

... baldi aMlglleri cho • qu ... "e unUIIo apparlennero . 

.. ~_ndo Or .. Ii 7 Arllgllerl .. dePOAI1 .. rlo di queAlc 

.. eredU •. eh. con ..... r .... rllo eOnle p"'rlmonlo prc:r:toao. In 

.. ogni o"eaalone A"r .. nnO d ...... 0 ceiCbra.e le Irc •• a di 

.. qU • .lf1l eroi ehe r .... leranno e ... I ..... anno nella "'''"'orla'' 

.. nel CUOrC di tul1l I Auol figlI. 

.. 50"0 queSti _eri riaordi d."e ore di lona e di 

.. sa"rlfi"lo da' quali .lfll .. rtigllerl del 7 °, ve""hl e glo­

....... nl. di Ieri, di oggi c di do",anl, I .... rr ...... o """,enI0 di 

.. t'orxa • di t'ede. 'r .. rr .. nno In.lan""blle energl ... h,t' .. _ 

.. IIc .. blle .. zlone, 1 .. ,0'''' _",pre al bene ed .. "a gr .. ndezza 

-, dcII .. I>alrl .. noslra 1",",orl .. I.' 

Il [ti. [lei •. il 7' bili .. " IrlÌllilria ,. [, 
-'allccitl 
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